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L’Am m in is t ra zion e h a  iden t ifica to, per  lo s volgim en to delle a t t ività  tem pora n ee, le 
s egu en t i a ree: 
1 . ca m po s port ivo “Ma s era ” 
2 . s ta d io com u n a le “Merlo” 
3 . pa rrocch ia  “B.V. Addolora ta ” 
4 . pa rco Berlin gu er 
5 . pa rrocch ia  “Ges ù  Divin  Lavora tore” 
6 . s cu ola  elem en ta re “Ada  Negri” 
7 . pa rrocch ia  “S. Ca r lo Borrom eo” 
8 . s cu ola  m a tern a  “Pis toia  Ma s tron a rd i” 
9 . ca s a  circon da r ia le frazion e Piccolin i 
10 . s cu ola  elem en ta re “Ra m ella ” 
11 . s cu ola  m a tern a  “Bos ch et t i” 
12 . ten n is  clu b  
13 . Pa la zzo “Cres p i” 
14 . is t itu to m a gis t ra le “S. Giu s eppe” 
15 . San  Dion igi in  Sa n  Fra n ces co 
16 . a rea  “ex Ca pa n n in a  e bagn i pu bblici” 
17 . pa rrocch ia  “B.V. Im m a cola ta ” – “Is t itu to L. da  Vin ci” 
18 . a s ilo n ido “Arcoba len o” – s cu ola  m a tern a  “Deom in i” 
19 . s cu ola  elem en ta re “Vida ri” 
20 . is t itu to “Ron ca lli” 
21 . a rea  ex “Pa la zzo Es pos izion i” 
22 . is t itu to “De Rodolfi” 
23 . pa rrocch ia  “S. Cr is toforo in  S. Piet ro Ma r t ire” 
24 . pa rrocch ia  “S. Ma r ia  d i Fa tim a” 
25 . s cu ola  elem en ta re “G. B. Ricci” 
26 . a s ilo n ido s per im en ta le “Gioia ” 
27 . s cu ola  m a tern a  “Bia n ch i” 
28 . ex cin em a  “Arlecch in o” 
29 . s cu ola  m edia  “Bra m a n te” e ca m pi s por t ivi “Cava llin o” 
30 . a rea  s cu ola  elem en ta re “An n a  Bot to” - s cu ola  m a tern a  “S . Ma ria ” 
31 . pa rrocch ia  “S. Cecilia  S . Cu ore” 
32 . loca le pu bblico “Vita  s an a ” 
33 . circolo “Mors ella ” 
34 . ora tor io “Mors ella ” 
35 . a rea  “ex s cu ola  elem en ta re Foglia n o” 
36 . ch ies a  “Na t ività  Bea ta  Vergin e Ma ria ” 
37 . pa rrocch ia  “S. An ton io Aba te” 
38 . a rea  “circolo Porta lu pi e edificio s ede della  Protezion e Civile” 
39 . cen tro s por t ivo “S . Ma ria” 
40 . pa rrocch ia  “SS. Giova n n i e Pio” 
41 . ex cin em a  ora  ca ffè “As toria   
42 . is t itu to tecn ico “Ca ra m u el” 
43 . a rea  “s cu ole elem en ta ri Gra m s ci e s cu ola  m a tern a  Ca ra rola ” 
44 . loca le pu bblico “Ris tora n te Bu s s ola ” e a n n es s a  d is cotech e “Ca liforn ia ” 
45 . liceo “Ca iroli” 
46 . is t itu to tecn ico “Ca s a le” per  geom etr i 
47 . a rea  “Cas tello cort ile – Ca va ller izza  – p ia zza  Du ca le” e a ree lim it rofe 
48 . is t itu to “Ips ia ” 
49 . pa rrocch ia  “S. Am brogio” 
50 . pa rrocch ia  “S. Giu s eppe” 



51 . a rea  p ia zza  S . Am brogio 
52 . pa la zzo Mu n icipa le – s cu ola  m edia  “Bu s s i” con  a n n es s i cor t ili 
53 . cen tro s por t ivo “Gyn n as iu m ” 
54 . tea t ro “Cagn on i” 
55 . d is coteca  “Mixer” 
56 . a rea  s cu ola  elem en ta re “Regin a  Ma rgh er ita ” con  a n n es s i pa rco e pa la ba s let ta  
57 . s cu ola  m edia  “Robecch i” con  a n n es s o Au ditoriu m  
58 . is t itu to “Negron e” – is t itu to Cos ta  
59 . s cu ola  elem en ta re “De Am icis ” – s cu ola  m a tern a  “cors ico” – a s ilo n ido “Nu vola ” 
60 . a s ilo n ido “Trot tola ” – s cu ola  m a tern a  “Coccon i Cervi” 
61 . pa rrocch ia  “S . Giova n n i Bos co – Cr is to Re” 
62 . a rea  “Pa rco Lon go – Elipor to – ca m pi s port ivi” 
63 . pa rrocch ia  “Cu ore Im m acola to di Ma ria ” con  a n n es s a  ca s a  d i r ipos o 
64 . C.S .E. – C.F.P.H. s cu ola  elem en ta re “Don  Milan i” – cen tro s por t ivo “Mon det t i” 
65 . a rea  loca li “Lu n go Ticin o”: Am ici Ticin o – r is tora n te “Gr illo Verde” – “Mes s ica n o” 

– “Con ca  Azzu rra ” – “Da rs en a ” – “Ca n oa  Clu b” – “Ra pa n u i” – “Sa yon a ra ”- 
“Bos ch et to” 

66 . cen tro “Fa teci s pa zio” 
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La Legge Quadro sull’inquinamento acustico ha introdotto una serie di obblighi e di 
competenze, in capo a vari soggetti. 

Per dare corretta attuazione al 3LDQR� GL� =RQL]]D]LRQH� $FXVWLFD il presente  
Regolamento comunale, contiene la definizione dei limiti massimi ammissibili di livello 
di rumore, suddivisi per zone ed attività, modalità e prescrizioni applicative, di 
sorveglianza, nonché altre prescrizioni accessorie. 

����2EEOLJKL�H�FRPSHWHQ]H�GHO�&RPXQH�
•  Adozione dei 3LDQL� GL�5LVDQDPHQWR�$FXVWLFR, assicurando il coordinamento con LO�
3LDQR� 8UEDQR� GHO� 7UDIILFR od analogo strumento, con i piani previsti dalla vigente 
legislazione in materia ambientale1. Per il 3LDQR�GL�5LVDQDPHQWR la prima relazione è 
adottata entro due anni dalla data di approvazione; 

•  Controllo del rispetto della normativa per la tutela dall'inquinamento acustico all'atto 
del rilascio deI permessi di costruire relativi a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad 
attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali 
polifunzionali. Controllo dei provvedimenti comunali che abilitano all'utilizzazione dei 
medesimi immobili ed infrastrutture e provvedimenti di licenza o di autorizzazione 
all'esercizio di attività produttive; 

•  Adozione di Regolamenti per l'attuazione della disciplina statale e regionale per la 
tutela dall'inquinamento acustico; 

•  Rilevazione e controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli; 

•  Controllo delle prescrizioni attinenti il contenimento dell'inquinamento acustico 
prodotto dal traffico veicolare e dalle sorgenti fisse, del rumore prodotto dalle 
macchine rumorose e dalle attività svolte all'aperto, della corrispondenza alla 
normativa vigente, nazionale e regionale, dei contenuti della documentazione 
presentata per la valutazione di impatto acustico; 

•  Controllo, sia in sede di progetto, sia di realizzazione, del rispetto di quanto stabilito 
dalla normativa sui requisiti acustici passivi degli edifici ai sensi del D.P.C.M. 5/12/97 
"Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici";  

•  Controllo del rispetto della normativa in materia di inquinamento acustico all’atto 
del rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti 
ad attività produttive, sportive e ricreative, postazioni di servizi commerciali 
polifunzionali, nonché edifici residenziali nei pressi dei suddetti impianti ed 
infrastrutture, comprese le infrastrutture di trasporto. Elenco dei provvedimenti 
comunali che ne abilitano l’utilizzo, nonché dei provvedimenti di licenza o di 
autorizzazione all’esercizio di attività produttive. 
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•  Autorizzazione, anche in deroga ai valori limite, per lo svolgimento di attività 
temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli 
a carattere temporaneo o mobile. 

•  Controllo del rispetto dei limiti sonori delle sorgenti sonore nei luoghi 
d’intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo secondo quanto previsto dal 
D.P.C.M. 215 del 16 aprile 1999 “Regolamento recante norme per la determinazione 
dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi d’intrattenimento danzante e di 
pubblico spettacolo……” e sue modificazioni. 

6,17(6,�2%%/,*+,�(�&203(7(1=(�'(/�&2081(�
• Classificazione del territorio comunale;  

• Coordinamento degli strumenti urbanistici con la classificazione;  

• Adozione dei piani di risanamento;  

• Controllo del rispetto della normativa all’atto del rilascio di concessioni, agibilità, 
abitabilità;  

• Adozione di regolamenti di attuazione della normativa statale e regionale;  

• Rilevazione e controllo delle emissioni sonore dei veicoli;  

• Funzioni amministrative di controllo;  

• Adeguamento del regolamento di igiene e sanità o di Polizia Locale;  

• Autorizzazione allo svolgimento di attività temporanee. 

 
1.1.1.Valutazione dei requisiti acustici degli edifici (D.P.C.M. 5 dicembre 1997) 

Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuove costruzioni 
devono essere corredate da valutazione e dichiarazione da parte di tecnico 
competente in acustica ambientale, ai sensi dell’art. 2 commi 6, 7, 8 della legge 
447/95, che attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal D.P.C.M.05 /12/95. 
In caso di presentazione di progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio 
esistente, che ne modifichino le caratteristiche e prevedano la sostituzione di 
elementi edilizi, l’amministrazione comunale deve chiedere al progettista una 
dichiarazione (vd. allegato III), in cui si attesti il rispetto dei requisiti acustici 
stabiliti dal D.P.C.M. 5 dicembre 1997. Ciò vale per quegli elementi che vengono 
modificati. 
Le domande per il rilascio di concessione edilizie per la realizzazione di nuovi 
edifici produttivi e di nuovi impianti, devono essere accompagnate da una 
relazione sulle caratteristiche acustiche, redatta da Tecnico Competente, ove 
siano illustrati i materiali e le tecnologie utilizzate per il rispetto dei limiti fissati dal 
D.P.C.M. 5/12/97, oltre che dei limiti di zona in relazione all’impatto verso 
l’esterno. 
I valori riportati nel decreto devono essere rispettati in tutti quegli edifici per i 
quali venga rilasciata permesso di costruire per nuova costruzione, 
ristrutturazione edilizia od altro tipo di provvedimento autorizzativo. 



Al fine di una corretta interpretazione della legge sopra ricordata si intendono come solai tutte le 
partizioni orizzontali presenti nell’edificio che si trovino sopra a vani abitabili o spazi comuni. 
 

1.1.2.Valutazione previsionale del clima acustico (L. 447/95, art. 8, comma 3) 
E’ fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree 
interessate alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti:  

a) scuole e asili nido; 
b) ospedali; 
c) case di cura e di riposo; 
d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 
e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2 (dell’art. 8) 

ossia: 
- aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
- strade di tipo A, B, C, D, E, F secondo la classificazione di cui al D.Lgs. 

30/04/1992 n. 285; 
- discoteche; 
- circoli privati e pubblici esercizi; 
- impianti sportivi e ricreativi; 
- ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia; 
- edifici residenziali nei pressi di sorgenti sonore. 
- Le modalità sono riportate nella D.G.R.L. VII/8313 BURL n. 12 del 18/03/02. 

1.1.3.Documentazione di previsione di impatto acustico (L. 447/95, art. 8, commi 4-6) 
Le domande per il rilascio di permessi di costruire relativi a nuovi impianti e 
infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi 
commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione 
dei medesimi immobili e infrastrutture, nonché le domande di licenza o di 
autorizzazione all'esercizio di attività produttive devono contenere una 
documentazione di previsione di impatto acustico. Per le modalità di redazione delle 
valutazioni citate, si veda la Delibera della Giunta Regione Lombardia n. 8313/02, in 
allegato. La documentazione potrà essere trasmessa ad ARPA per il parere di 
competenza. In caso di parere negativo, il richiedente dovrà adeguare la 
documentazione od eseguire gli interventi, entro un termine di 90 gg. dalla data 
comunicazione del parere stesso. 

La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività che il richiedente 
preveda possano produrre valori di emissione superiori a quelli determinati ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1, lettera a), deve contenere l'indicazione delle misure previste 
per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti.  

Per le modalità di redazione delle domande sopra indicate, si veda Allegato. IV. 

����2EEOLJKL�H�FRPSHWHQ]H�GHJOL�HVHUFHQWL�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH�GL�WUDVSRUWR��
Gli esercenti delle infrastrutture di trasporto quali ferrovie, autostrade, aeroporti, ecc., 
devono presentare al Ministero dell'Ambiente un rapporto sullo stato attuale 
dell'inquinamento da rumore dovuto a dette infrastrutture. Gli esercenti sono tenuti a 
trasmettere ai Comuni interessati copia dei relativi progetti di risanamento, conformi a 
quanto stabilito dalla Commissione, che saranno recepiti nei 3LDQL� GL� 5LVDQDPHQWR 
comunali. 

Gli oneri derivanti dalle attività di risanamento sono a carico degli Enti gestori che, ai 
sensi dell'art. 10, comma 5, della legge n. 447, sono obbligati a impegnare una quota 



fissa non inferiore al 7% (3% per l'ANAS) dai fondi di bilancio previsti per l'attività di 
manutenzione e potenziamento delle infrastrutture. 

Appositi decreti stabiliscono norme per la prevenzione e il contenimento 
dell'inquinamento da rumore prodotto rispettivamente dalle infrastrutture ferroviarie, 
stradali, aeroportuali. L'attività di risanamento ad opera dell'Ente proprietario o 
gestore interviene allorché nella fascia o area territoriale di pertinenza 
dell'infrastruttura, attualmente individuata nei suddetti decreti, vengono superati i 
valori limite stabiliti. 

I Piani di Risanamento prevedono: 

• la classificazione delle tratte o siti da risanare secondo priorità che tengono conto 
sia dei livelli di inquinamento acustico, sia dell'entità della popolazione esposta, 
come da D.M. Ambiente 29/11/2000; 

• il conseguente programma di risanamento con l'individuazione delle tratte o delle 
aree dove saranno realizzati gli interventi e i relativi tempi di realizzazione, 

• l'individuazione degli interventi e delle tecniche da utilizzare. 

�����2EEOLJKL�H�FRPSHWHQ]H�GHL�JHVWRUL�GL�OXRJKL�GL�LQWUDWWHQLPHQWR�GDQ]DQWH�H�GL�SXEEOLFR�
VSHWWDFROR�FKH�XWLOL]]DQR�LPSLDQWL�GL�GLIIXVLRQH�VRQRUD���

Gli esercenti dei luoghi di cui all'art. 1 comma 1 del d.p.c.m. 16/04/1999 n. 215, 
esclusi i semplici pubblici esercizi, hanno l’obbligo di verificare il livelli di pressione 
sonora generati dagli impianti elettroacustici in dotazione, avvalendosi di un Tecnico 
Competente nel campo dell'acustica ambientale ai sensi dell'art. 2, commi 6, 7 e 8 
della Legge 447/95. 

I valori dei livelli massimi di pressione sonora / 243�5 6�7 e�/ 248�9  consentiti, nelle aree 
frequentate dagli avventori, sono i seguenti: 

�
/ 243:5,6�7  � �������� G%�$��

� � � �/ 248�9  � ������������ ����G%�$��
 

Tali verifiche devono essere effettuate anche in seguito a modifica o riparazione 
dell’impianto. Se questo è dotato di limitatore, si ritiene sia necessario ripetere le 
misure, e quindi redigere una nuova Relazione, solo dopo modifiche (sostituzioni, 
ampliamenti) che riguardano i diffusori poiché variando la loro sensibilità, a parità di 
potenza emessa si ottengono livelli di pressione sonora diversi. 

Il gestore deve rispettare i limiti imposti dalla legge anche durante esecuzioni dal vivo 
in cui i gruppi utilizzino impianti propri o modifichino quelli esistenti ; in questo caso 
occorre eseguire, ad ogni variazione,  una nuova valutazione. 

Qualora, a seguito di verifica, sia accertato il superamento dei limiti di cui sopra, il 
gestore deve attuare tutti gli interventi necessari indicati dal tecnico competente, 
dotando in ogni caso gli strumenti e le apparecchiature eventualmente utilizzati, di 
meccanismi che ne impediscano la manomissione. 

Qualora, a seguito di verifica, risulti che i valori accertati rispettano i limiti prescritti, il 
gestore del locale, o il soggetto di cui all'art. 3 comma 3 del d.p.c.m. 16/04/1999 n. 
215, redigono apposita dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000. Tale 



documento, corredato della relazione, deve essere conservato presso il locale ed 
esibito, su richiesta, dalle autorità di controllo. 

�����2EEOLJKL�H�FRPSHWHQ]H�GHL�FRVWUXWWRUL�H�GHL�SURJHWWLVWL�LQ�PDWHULD�GL�UHTXLVLWL�DFXVWLFL�GHJOL�
HGLILFL�

I progetti presentati per ottenere il permesso di costruire o come D.I.A., relativi a 
nuove costruzioni e ad interventi sul patrimonio edilizio esistente, devono essere 
corredati da valutazione e dichiarazione da parte di Tecnico Competente in Acustica 
Ambientale ai sensi dell'art. 2, commi 6, 7 e 8 della Legge 447/95, che attesti il 
rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal d.p.c.m. 5 dicembre 1997, dimostrandolo, ove 
possibile, con calcoli adeguati.  
Per interventi sul patrimonio edilizio esistente, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
per modifiche si intendono: il rifacimento di una soletta o del massetto distributore 
(non del solo strato d’usura se non peggiorativo), la sostituzione di serramenti di 
facciata, la suddivisione di unità immobiliari, la sostituzione di impianti tecnici. 
Le richieste di permesso di costruire per la realizzazione di nuovi edifici produttivi, 
quando sia nota l’attività che vi si svolgerà e di nuovi impianti, devono essere 
accompagnate da una relazione sulle caratteristiche acustiche degli edifici o degli 
impianti, ove siano illustrati i materiali, i calcoli e le tecnologie utilizzate per ottenere il 
rispetto degli indici riportati nel decreto citato, redatta da Tecnico Competente in 
Acustica Ambientale. Quando non sia nota l’attività futura negli edifici produttivi, la 
valutazione d’impatto acustico dovrà essere presentata con la D.I.A. . 

1.4b Collaudi - agibilità. Al momento della richiesta di agibilità, il titolare della 
concessione presenterà: una dichiarazione della D.L. che attesti il rispetto dei valori 
dei requisiti acustici dell’edificio. Per edifici di cubatura superiore a 1.000 mc, la 
dichiarazione dovrà essere accompagnata da un certificato di collaudo in opera, 
redatto da tecnico competente in acustica ambientale.  

����2EEOLJKL�H�FRPSHWHQ]H�GHJOL�HVHUFHQWL�GL�LQVHGLDPHQWL�SURGXWWLYL�
L’art. 15 comma 2 della legge n. 447/95 stabilisce che, entro 6 mesi dalla 
classificazione in zone del territorio comunale, gli esercenti di insediamenti produttivi 
devono presentare, nel caso in cui dalle misure da loro svolte risultassero 
superamenti dei limiti di immissione e/o emissione, un 3LDQR� GL� 5LVDQDPHQWR�
$FXVWLFR� al fine di consentire il rispetto dei limiti di zona. Per gli impianti produttivi a 
ciclo continuo2, i 3LDQL�GL�5LVDQDPHQWR devono essere finalizzati anche al rispetto dei 
valori limite differenziali, qualora non siano rispettati i valori assoluti di immissione 
(D.M. Ambiente 11/12/96). 

Se i 3LDQL�GL�5LVDQDPHQWR non vengono presentati, la stessa legge stabilisce che le 
imprese inadempienti si devono comunque adeguare ai limiti indicati nel 3LDQR� GL�
=RQL]]D]LRQH comunale entro il termine previsto per la presentazione del suddetto 
3LDQR. 

Il Decreto del Ministero dell'Ambiente del 1/12/1996, riguardante gli impianti a ciclo 
continuo, fissa anche i tempi per la realizzazione del� 3LDQR� GL� 5LVDQDPHQWR, a 
decorrere dalla data di presentazione dello stesso; indica inoltre il contenuto di 
massima della relazione tecnica che accompagna il suddetto 3LDQR� ossia: 

                                                
2 Sono considerati a ciclo continuo quelli indicati dal decreto 11 dicembre 1996 del Ministro dell’Ambiente "Applicazione del criterio 

differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo"  



descrizione della tipologia ed entità del rumore presente, indicazione delle modalità e 
dei tempi di risanamento, stima degli oneri finanziari necessari. 

 



 

 

��$GHJXDPHQWR�GHL�5HJRODPHQWL�/RFDOL�GL�,JLHQH�H�6DQLWj�H�3��0��
I Comuni dovevano, entro un anno dall’entrata in vigore della Legge Quadro 447/95, 
adeguare i Regolamenti Locali di Igiene e Sanità o di Polizia Locale, prevedendo 
apposite norme contro l'inquinamento acustico (Legge Quadro 447/95, art. 6, comma 
2). 

����$GHJXDPHQWR�GHO�5HJRODPHQWR�/RFDOH�GL�,JLHQH�H�6DQLWj�
Si propone qui una bozza di Regolamento Locale di Igiene e Sanità. 

 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' RUMOROSE 
 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

$UW������&DPSR�GL�DSSOLFD]LRQH�
Il presente regolamento disciplina le competenze comunali in materia di inquinamento 
acustico ai sensi del D.P.C.M. 1/3/91 e dell'art.6 della Legge 447/95. 

Dal medesimo vengono escluse le fonti di rumore arrecanti disturbo alle occupazioni 
ed al riposo delle persone, quali schiamazzi e strepiti di animali, cui provvede il primo 
comma dell'art.659 del c.p.p. Sono escluse anche le vertenze tra privati, regolate 
dall’art. 844 c.p.c..  

 
TITOLO II - DISCIPLINA DELLE ATTIVITA RUMOROSE A CARATTERE  

TEMPORANEO 

$UW������'HILQL]LRQL�
Si definisce attività temporanea qualsiasi attività che si esaurisca in periodi di tempo 
limitati e/o legata ad ubicazioni variabili di tipo provvisorio. Per il rilascio delle 
autorizzazioni saranno seguite le modalità descritte nella legge regione Lombardia n.13 
del 03/08/2001, art. 8, comma 2. 

6H]LRQH�,�&DQWLHUL�
$UW������,PSLDQWL�HG�DWWUH]]DWXUH�

In caso di attivazione di cantieri, le macchine e gli impianti in uso dovranno essere 
conformi alle direttive CEE recepite dalla normativa nazionale; per tutte le attrezzature, 
comprese quelle non considerate nella normativa nazionale vigente, dovranno 
comunque essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere 
meno rumoroso il loro uso (ad esempio: carterature, oculati posizionamenti nel 
cantiere, manutenzione, ecc..). 

In attesa dell'emanazione delle norme specifiche di cui all'art. 3, comma g, Legge 
447/95, gli avvisatori acustici potranno essere utilizzati solo se non sostituibili con altri 
di tipo luminoso e nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche. 



$UW����±�2UDUL�� �
L’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi in cantieri edili od 
assimilabili al di sopra dei livelli di zona è consentita nei giorni dal lunedì al venerdì 
dalle ore 7.00 alle ore 12.00 e dalle ore 13.00 alle ore 19.00 e il sabato dalle 8.00 alle 
12.00. Questi orari valgono entro le procedure per le autorizzazioni in deroga. 

La deroga per l'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di lavori rumorosi in 
cantieri stradali od assimilabili, che immettano livelli superiori ai livelli di zona, è 
consentita nei giorni feriali, dalle ore 7.00 alle ore 19.00. Questi orari valgono entro le 
procedure per le autorizzazioni in deroga. 

 

$UW������/LPLWL�PDVVLPL���
li limite assoluto da non superare è di norma 75 dB(A) come LAeq nel periodo di attività 
e 80 dB(A) in un qualunque periodo di 10’. La deroga è totale per i limiti differenziali, le 
componenti tonali ed impulsive. Tali limiti si intendono valutati in facciata delle 
abitazioni adiacenti alle aree in cui vengono esercitate le attività. Le misure di controllo 
saranno eseguite in corrispondenza del ricettore acusticamente più sfavorito. Nel caso 
di ricettori posti nello stesso fabbricato in cui si eseguono i lavori, il limite di deroga 
sarà 65 dBA a finestre chiuse, in orari anche più ridotti rispetto a quanto indicato all’art. 
4.  

In casi particolari, quando il richiedente dimostri l’impossibilità di rispettare il limite 
sopra citato, il Sindaco può, con motivato provvedimento, concedere deroga ai limiti 
acustici anche ad un livello superiore, per limitati periodi di tempo. 

$UW������(PHUJHQ]H�
Ai cantieri edili o stradali da attivarsi per il ripristino urgente dell'erogazione dei servizi 
pubblici (linee telefoniche ed elettriche, condotte fognarie, acqua, gas) ovvero in 
situazioni di pericolo per l'incolumità della popolazione, è concessa deroga automatica 
agli orari ed agli adempimenti amministrativi previsti dal presente regolamento, con 
limite a 80 dB(A). 

$UW������0RGDOLWj�SHU�LO�ULODVFLR�GHOOH�DXWRUL]]D]LRQL�
L'attivazione di cantieri, nel rispetto dei limiti di immissione di zona, non necessita di 
specifica richiesta di autorizzazione. Quando l’impresa ritenga che possano essere 
superati tali limiti, presenta domanda di deroga come da modulo allegato. I livelli fino ai 
quali sarà concessa deroga, saranno riportati nelle relative concessioni/autorizzazioni o 
permessi (allegato I). 

Qualora per eccezionali e contingenti motivi documentabili, il responsabile del cantiere 
ritenga necessario superare i limiti indicati nel regolamento, dovrà indirizzare al 
Sindaco ulteriore e specifica domanda di autorizzazione in deroga, secondo lo schema 
allegato I. Il Sindaco, valutate le motivazioni eccezionali e contingenti, sentito il parere 
dei servizi preposti al controllo, può autorizzare deroghe a quanto stabilito nel presente 
Regolamento. 



Sezione II - Manifestazioni in luogo pubblico od aperto al pubblico, feste popolari ed 
assimilabili 

$UW������'HILQL]LRQL�
Sono da considerarsi attività rumorose a carattere temporaneo e come tali possono 
usufruire della deroga ai limiti acustici di zona, fissati in ogni area del territorio, dal 
Piano di Zonizzazione acustica: i concerti, gli spettacoli, le manifestazioni di partito, 
sindacali, di quartiere i luna park, le manifestazioni sportive (ad es. gare di cross, rally) 
e quant'altro sia necessario per lo svolgimento della manifestazione con l'utilizzo di 
sorgenti sonore che producano elevati livelli di rumore (amplificate e non) e con 
allestimenti temporanei. Si riporta la tabella dei limiti di zona di immissione. 

DEFINIZIONE DELLE CLASSI LAeq,d  dB(A) LAeq,n   dB(A) 

Classe I. Aree particolarmente protette.   50 40 

Classe II. Aree prevalentemente residenziali. 55 45 

Classe III. Aree di tipo misto. 60 50 

Classe IV. Aree di intensa attività umana. 65 55 

Classe V. Aree prevalentemente industriali.   70 60 

Classe VI, Aree esclusivamente industriali. 70 70 

 

Sono altresì da considerarsi attività rumorose a carattere temporaneo e come tali 
possono usufruire della deroga ai limiti di legge, le attività di piano-bar, le serate di 
musica dal vivo, la diffusione musicale, esercitate presso pubblici esercizi solo se a 
supporto dell'attività principale licenziata. La deroga può essere concessa per una 
durata massima di 60 giorni nel corso dell’anno solare. 

Le manifestazioni alle quali può essere concessa deroga, potranno avere, di norma, 
una durata di 3 giorni consecutivi e, comunque, una durata nel corso dell’anno, non 
superiore a 60 giorni complessivi.  

Nel caso delle attrezzature di svago tipo Luna Park, considerate le sue particolarità, la 
deroga può essere concessa per 30 giorni consecutivi. L’orario di emissione musicale, 
sarà limitato alle 23,30. Per queste attività, il limite massimo derogabile sarà di 70 
dB(A) nel periodo di attività e 75 dB(A) in periodi di 10’. 

Per manifestazioni della durata di una sola serata, la concessione della deroga, ai livelli 
citati all’articolo 5, si considera automatica, senza che sia necessaria la presentazione 
della domanda. 

Art. 9 - Localizzazione 

Le manifestazioni di cui all'art. 8 dovranno essere ubicate nelle apposite aree da 
destinarsi a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all'aperto di cui 
all'art. 4 comma 1 lettera a della Legge 447/95 individuate nella =RQL]]D]LRQH�$FXVWLFD  

Le attività di cui all'art. 8 non si possono effettuare nelle aree ospedaliere. 



$UW�������/LPLWL�HG�RUDUL�  ���
Lo svolgimento nel territorio comunale delle manifestazioni temporanee a carattere 
rumoroso indicate all'art. 8 è consentito nei limiti ed orari indicati nel seguito. 

Le attività in deroga previste, corrispondono a quelle manifestazioni che 
tradizionalmente si organizzano sul territorio comunale. 

Il controllo dei limiti previsti deve essere realizzato con misure in facciata degli edifici 
ad uso abitativo, potenzialmente esposti ai livelli più elevati. Sono comunque da 
rispettare, anche per le attività temporanee i limiti, posti a tutela della salute dei 
frequentatori, definiti nel titolo III, relativi ai livelli massimi da non superarsi in centro 
pista per le sale da ballo, ed in centro platea per i concerti e l'esecuzione di musica dal 
vivo (100 dBA SPL slow oppure 100 dBA Leq con t = 1 sec.). (D.M. 215) 



  

�
$UW�������5LODVFLR�GHOOH�DXWRUL]]D]LRQL�

Lo svolgimento sul territorio comunale di attività di cui all'art. 8 deve avvenire nel 
rispetto dei limiti e degli orari indicati. Almeno 30 giorni prima dell'inizio della 
manifestazione, il richiedente invia una comunicazione - vedi allegato II al presente 
Regolamento - al Sindaco, il quale la trasmette agli organi preposti al controllo. 

Per tutte le attività non rientranti nei limiti indicati, il responsabile dovrà indirizzare al 
Sindaco specifica e motivata domanda di deroga 30 gg. prima dell'inizio della 

manifestazione, come da allegato II. Chiesto eventualmente il parere di Arpal, il 
Sindaco può autorizzare deroghe a quanto stabilito nel presente Regolamento. 
 

 
TITOLO III. – REQUISITI ACUSTICI DEGLI EDIFICI E DELLE SORGENTI SONORE 

INTERNE 

$UW�����
I progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che ne modifichino le 
caratteristiche acustiche devono essere corredati da dichiarazione del progettista, 
accompagnata da relazione redatta da tecnico competente, che attesti il rispetto dei 
requisiti acustici stabiliti dal d.p.c.m. 5 dicembre 1997. 
 

$UW�����
I progetti relativi a nuove costruzioni devono essere corredati da valutazione e 
dichiarazione da parte di Tecnico Competente in Acustica Ambientale ai sensi dell'art. 
2, commi 6, 7 e 8 della Legge 447/95, che attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti 
dal d.p.c.m. 5 dicembre 1997 

�

$UW�����
Le richieste di permesso di costruire per la realizzazione di nuovi edifici residenziali, 
produttivi e di nuovi impianti, oltre che le DIA per attività produttive, devono essere 
accompagnate da una relazione sulle caratteristiche acustiche degli edifici o degli 
impianti, ove siano illustrati i materiali e le tecnologie utilizzate per l’insonorizzazione e 
per l’isolamento acustico in relazione all’impatto verso l’esterno, redatta da Tecnico 
Competente in Acustica Ambientale. 

 

Di seguito si forniscono le tabelle di riferimento. 
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Categoria O : edifici adibiti a residenza ed assimilabili  

Categoria P : edifici adibiti ad uffici ed assimilabili  

Categoria Q : edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed assimilabili ; 

Categoria R : edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura ed assimilabili  

Categoria S : edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli ed assimilabili  

Categoria T : edifici adibiti ad attività ricreative, di culto ed assimilabili  

Categoria U edifici adibiti ad attività commerciali ed assimilabili  

 
7$%(//$��%��

V DAW#X:> 3:> LY>�2 ; X-3
LY> ; >�E�DHG < >�D
E:> ?�> ; > Z�E�D
> < B V B ; B�I
[HB�C4D
C
LA>�D-E\> I [H> 2MC
LA>
> ]�^A_ `�_�^A_�a�6�b c�d 6�e�_ fY]�8
8,b _ a�8�b b _�g�fY]�fAhi_�5 6�g�g�_ 5j_

Q�k�lnmYo-p4qsr m t�u v RxwzyH{ |s}s~ �
u |s{ }1~ ������yA�z� �����z�
1. R  �Y� �Y� �A� ��� ���
2. O
��Q  �A� �A� �Y� ��� ���
3. S  �A� �A� �A� ��� ���
4. P��AT-��U  �A� �A� �Y� ��� ���

 

I valori riportati devono essere rispettati in tutti quegli edifici per i quali venga rilasciato 
permesso di costruire per nuova costruzione o ristrutturazione edilizia o presentata 
DIA. 

Le grandezze di riferimento i metodi di calcolo e di collaudo sono definiti nelle norme 
seguenti : ISO 3382: 1997 ; EN ISO 140-7: 1996 ;  EN ISO 717-1 -2 - 3 : 1997 ; UNI 
10708 -1-2-3 : 1997.  
 
7 = tempo di riverberazione ; 
5¶Z = indice del potere fonoisolante apparente di elementi di separazione fra 
ambienti ;   
'� ��5,Z ]�L�Z �  =indice di isolamento acustico isolamento acustico normalizzato di facciata ; 
/¶ ]�Z L��  = livello di calpestio di solai normalizzato. 
 
5 �����������M�������j�4�=���=� �F�4�H� ���J� �( ��M���M�=¡, ��F�:�j�F� ¡ � �
La rumorosità degli impianti tecnologici non deve superare i limiti indicati nelle ultime 
due colonne della Tabella (B), dove LASmax riguarda i servizi a funzionamento 
discontinuo quali ascensori, scarichi idraulici, bagni, servizi igienici e rubinetterie; LAeq  
riguarda i servizi a funzionamento continuo quali, ad esempio, impianti di 
riscaldamento, aerazione e condizionamento.  

La durata della misura per la determinazione di LAsmax dovrà essere pari a quella 
dell’evento esaminato. La durata della misura di LAeq  per gli impianti a funzionamento 
continuo dovrà essere tale da portare alla stabilizzazione del Leq entro +/- 0,3 dB(A) 
oppure pari ad un ciclo completo.  



TITOLO IV - DISCOTECHE, SALE DA BALLO E SIMILARI E TUTTE LE STRUTTURE 
DESTINATE ALLO SPETTACOLO 

$UW�����
In tutte le strutture fisse, aperte o chiuse, destinate allo spettacolo, quali ad es. 
discoteche, sale da ballo, piano-bar, circoli privati e similari, ai fini della tutela della 
salute dei frequentatori, dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nel  
D.P.C.M. 16/04/99 n° 215.   

$UW�����
La domanda di permesso di costruire per le strutture di cui al presente titolo deve 
contenere un'idonea valutazione d’impatto acustico, predisposta secondo le 
prescrizioni della Delibera di Giunta Regione Lombardia. In particolare saranno 
valutate le emissioni degli impianti accessori, dell’attività, del traffico indotto. 

Sono da intendersi soggetti alla presentazione di tale documentazione, i nuovi 
insediamenti, le ristrutturazioni, gli ampliamenti ed i cambi di destinazione d'uso. 

Qualora ad una richiesta di voltura o di nuova autorizzazione, non corrisponda in 
parallelo la presentazione di domanda di concessione/autorizzazione edilizia, la 
Valutazione dovrà essere allegata alla domanda di licenza o di voltura. 

Il rilascio di permesso di costruire o la validità della DIA o di altro tipo di autorizzazione, 
è subordinato al parere da richiedersi agli organi preposti al controllo.  La realizzazione 
degli interventi previsti e delle eventuali prescrizioni è condizione vincolante per il 
rilascio dell'agibilità della struttura e validità dell’autorizzazione. 

Alla documentazione già richiesta ai sensi dell'art. 4, comma I del D.P.R. 22 aprile 
1994 n. 425, il proprietario dell'immobile allega la certificazione di collaudo acustico 
degli interventi previsti  e di quelli eventualmente prescritti dagli organi preposti al 
controllo. La certificazione deve essere redatta da tecnico competente in acustica 
ambientale. 

TITOLO V - ATTIVITA' RUMOROSE E INCOMODE 

$UW�����
0DFFKLQH�GD�JLDUGLQR��
L'uso di macchine e impianti rumorosi per l'esecuzione di lavori di giardinaggio è 
consentito dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. Nei giorni 
festivi ed il sabato dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19.   

Le macchine e gli impianti in uso per l'esecuzione di lavori di giardinaggio, devono 
essere conformi alle direttive comunitarie recepite dalla normativa nazionale. 

$OWRSDUODQWL�
L'uso di altoparlanti su veicoli, ai sensi dell'art. 59 del Regolamento del Codice della 
Strada, è consentito nei giorni feriali dalle ore 8 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 
19. Il livello sonoro in corrispondenza dei ricettori, deve essere tale da rispettare il 
limite di zona. 



 
TITOLO VI - SISTEMA SANZIONATORIO E DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 18 
Per le strutture di cui al TITOLO III, il mancato rispetto dei limiti massimi di rumorosità 
all'interno ed all'esterno, comporta, oltre alle sanzioni previste dalle vigenti leggi e dal 
presente Regolamento, la sospensione della licenza d'esercizio o dell’agibilità, fino 
all'avvenuto adeguamento ai limiti fissati dalla normativa. 

Sono fatte salve le sanzioni penali previste dagli artt. 659 e 660 del C.P. e quanto 
previsto dall'art. 650 C.P. per l'inosservanza di provvedimenti legalmente dati 
dall'autorità sanitaria per ragioni di igiene. 

Art. 19 - Misurazioni e controlli 
Per la strumentazione, le modalità di misura e le definizioni tecniche si fa riferimento 
alla normativa nazionale vigente.  

Art. 20 
Il presente Regolamento è parte integrante del Regolamento Comunale di Igiene e 
sostituisce tutte le norme precedenti in materia.  

 



 

����� �$GHJXDPHQWR�GHO�5HJRODPHQWR�GL�3ROL]LD�/RFDOH��
Modifiche al Regolamento di Polizia Locale per la parte attinente alla Quiete Pubblica, 
che comprende anche l’aspetto dell’inquinamento acustico. 

 

QUIETE PUBBLICA 

 

Art. 1 - Inquinamento acustico 
Fatte salve le disposizioni di legge e di regolamento esistenti in materia di 
inquinamento acustico, a migliore tutela della pubblica quiete viene stabilito quanto 
prescritto dal presente capo. 

Art. 2 - Esercizio dei mestieri, arti ed industrie 
Chi esercita un’arte, mestiere o industria o esegue lavori con l’uso di strumenti 
meccanici deve comunque evitare disturbo alla pubblica e privata quiete. 

Salva speciale autorizzazione del Sindaco, è vietato esercitare mestieri che siano 
causa di rumore o di disturbo dalle ore 12,30 alle ore 15 e dalle ore 19 alle ore 7 del 
mattino. 

Il Sindaco può ordinare maggiori limitazioni, se i rumori od il disturbo possono recare 
particolare molestia. 

La Polizia Locale, su reclamo degli interessati o d'ufficio, accertano l’origine e, 
qualitativamente, la natura dei rumori, chiedono l’intervento dell’organo di controllo, e, 
se accertate violazioni dei limiti, promuovono i necessari provvedimenti del Sindaco, 
perché le attività rumorose rispettino i citati limiti di livello sonoro. Quando i termini dei 
reclami non siano sufficientemente chiari, gli uffici possono richiedere perizie 
asseverate da parte di tecnici competenti in acustica ambientale, prima di dar corso 
alla pratica. 

Nei casi di riconosciuta assoluta impossibilità della coesistenza degli esercizi di cui 
trattasi con il rispetto dovuto alla pubblica quiete, l'autorità comunale può vietare 
l'esercizio dell'arte, dell'industria e dei mestieri rumorosi ed ordinare il trasloco degli 
esercizi o mestieri stessi. 

Tutti coloro che, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, esercitano arti, 
mestieri, industrie che creino rumori percepibili all'esterno e nelle abitazioni vicine che 
creino inquinamento acustico, debbono chiedere la relativa autorizzazione entro il 
termine di tre mesi dalla data di cui sopra ed apportare le eventuali modifiche nel 
termine previsto. Il termine stesso potrà essere prorogato, quando sia stato disposto il 
trasferimento dell'azienda in altra sede. 

Le norme precedenti valgono anche per coloro che esercitano mestieri o altre attività 
che comportano l'uso di sostanze nocive.  



La polizia locale non interverrà in quelle situazioni nelle quali si configurino 
controversie tra privati. Tali controversie non trovano soluzione nella legislazione 
amministrativa. 

Art. 3 - Impianto di macchinari 
L'impianto di esercizi con macchine azionate da motori o dall'opera dell'uomo in 
fabbricati destinati esclusivamente a civile abitazione o nelle immediate vicinanze dei 
medesimi è, di massima, vietato. 

Eventuali eccezioni devono essere preventivamente autorizzate per iscritto dal Settore 
Ambiente. 

Chiunque voglia conseguire l'autorizzazione suddetta dovrà presentare domanda, 
indicando le macchine da installarsi, con esatta indicazione del tipo, della potenza 
singola e della potenza complessiva, oltre che con la descrizione generale 
dell'impianto. 

La domanda dovrà essere corredata da una pianta schematica in scala di 1:100 
comprendente una zona entro un raggio di non meno di 50 metri e comunque fino al 
ricettore più vicino, intorno al fabbricato o al terreno occupato dal richiedente e dovrà, 
pure, essere corredata da disegni, in scala conveniente, necessari a stabilire 
esattamente la posizione delle macchine, sia in pianta che in elevazione, nonché atti 
ad indicare esattamente le disposizioni adottate per le strutture di fondazione e per gli 
organi di trasmissione. 

Per ogni macchina dovranno essere indicati nel disegno il tipo, la potenza e le 
dimensioni di ingombro. 

Uguale procedimento dovrà essere eseguito anche per ogni successiva modificazione, 
che si volesse apportare agli impianti per i quali sia già stata ottenuta l'autorizzazione, 

La concessione dell'autorizzazione suddetta è fatta restando salvi e inalterati gli 
eventuali diritti di terzi. Il permesso sarà revocato quando: 

a) si verifichino incompatibilità con le norme generali stabilite dal presente 
regolamento; 

b) non siano state osservate le norme stesse e quelle particolari prescritte caso per 
caso; 

c) siano state apportate abusivamente modifiche all'impianto. 

Gli impianti non devono recare danno o molestia a causa del rumore propagato 
nell'aria o nei muri o in altro qualsiasi modo, né a causa di vibrazioni o scuotimenti o 
ripercussioni in genere. 

Le macchine e gli apparecchi dovranno essere montati su basamenti resi indipendenti 
dalle fondazioni e dai muri del fabbricato. Nel caso che ciò non sia effettuabile per le 
particolari condizioni dei luoghi, l'impianto dovrà essere munito di un'adeguata 
sistemazione antivibrante. 



Non si dovranno montare macchinari o alberi di rimando su mensole fissate a muri a 
comune confine con altre proprietà o locali abitati da terzi, se non dotati di efficaci 
sistemi antivibranti. 

Gli alberi di trasmissione dovranno avere sezione tale da evitare inflessioni ed i 
supporti dovranno essere collocati sufficientemente vicini. Le giunture delle cinghie 
dovranno essere particolarmente curate per evitare rumore; le pulegge perfettamente 
tornite e centrate e tutte le intelaiature delle macchine rese rigide in modo da evitare il 
prodursi di vibrazioni. 

Il propagarsi dei rumori nell'aria dovrà comunque essere evitato, tenendo conto della 
ubicazione rispetto al collocamento delle macchine, delle porte e finestre e della 
costruzione degli infissi e della copertura. 

Negli impianti di cui sopra dovrà comunque essere prescritto l'uso di speciali involucri 
isolanti, atti ad evitare il propagarsi nell'aria di vibrazioni moleste. 

In casi particolari dovrà essere prescritto di rendere le finestre di tipo non apribile, 
procedendo alla ventilazione degli ambienti con sistemi meccanici. 

Art. 4 - Produzione di odori, gas, vapori nauseanti o inquinanti 
E' vietata la produzione e diffusione entro il perimetro urbano di odori, gas, vapori 
nocivi alla pubblica salute ovvero risultino nauseanti per la comunità. 

Oltre i provvedimenti previsti dalle leggi penali e dalle norme contro l'inquinamento 
atmosferico, il Sindaco potrà adottare tutti quei provvedimenti che la situazione 
contingente potrà richiedere, prescrivendo impianti di depurazione, in caso di recidiva 
ed inosservanza, disponendo, su parere del competente ufficio sanitario, la 
sospensione dell'attività inquisita. 

Art. 5 - Funzionamento di apparecchiature nelle abitazioni 
Nelle abitazioni, potranno esser usati apparecchi che producano rumore o vibrazioni di 
entità e per una durata tale da non arrecare disturbo al vicinato.  

L'Autorità comunale ha facoltà di prescrivere limitazioni nei casi particolari. 

E' vietato ai conducenti di veicoli a motore di provarne nelle pubbliche strade o nelle 
aree private, comprese nella zona urbana, il relativo funzionamento accelerando 
eccessivamente o spingendo il motore a tutto gas, provocando rombi, scoppi e rumori 
inutili. 

Art. 6 - Rumori nei locali pubblici e privati 
Nei locali pubblici e privati, comprese le abitazioni, è vietato produrre o lasciare 
produrre rumori o suoni di qualunque specie che possano recare, comunque, disturbo 
ai vicini. A tale limitazione è pure soggetto l'uso degli apparecchi radio e televisivi. 

Art. 7 - Uso di strumenti sonori 
E' vietato l'uso di sirene o di altri strumenti sonori. Negli stabilimenti industriali l'uso 
delle sirene è consentito per la segnalazione dell'orario di inizio e di cessazione del 
lavoro. 



In ogni caso, il Sindaco, tenuto conto delle circostanze, ha facoltà di disciplinare l'uso 
degli strumenti o macchine che creino suoni o rumori dalle pubbliche strade che, per la 
loro insistenza e tonalità, siano tali da arrecare inconvenienti o disturbi al riposo od al 
lavoro dei cittadini. 

Art. 8 - Carico, scarico e trasporto merci che causano rumori 
Il carico e scarico di merci è consentito dalle ore 07.00 alle ore 12.00 e dalle 14.00 alle 
19.00, nelle vicinanze delle abitazioni, in particolare le operazioni di carico e scarico di 
merci, derrate, ecc., contenute in casse, bidoni, bottiglie, ecc.. Tali operazioni devono 
effettuarsi con la massima cautela in modo da non turbare la quiete pubblica. 
L’Amministrazione può introdurre ulteriori limitazioni in zone specifiche, con apposita 
ordinanza. 

Il trasporto di lastre, verghe o spranghe metalliche deve essere effettuato in modo da 
attutirne quanto più possibile il rumore. 

Art. 9 - Venditori e suonatori ambulanti 
Sono vietate, dalle ore 12,30 alle ore 15 e dalle ore 20 alle ore 8, le grida di rivenditori 
di giornali o di altri banditori o strilloni che annunciano notizie giornaliere o altri 
comunicati. 

I suonatori ambulanti, anche se regolarmente autorizzati, non possono suonare nei 
pressi di scuole, chiese, caserme, ospedali, uffici pubblici od in altri luoghi dove 
possono costituire disturbo per chi lavora, studia od è ammalato.  

Gli esercenti il mestiere di cantante, suonatore ambulante, saltimbanco, prestigiatore e 
simile, devono munirsi delle prescritte autorizzazioni, se richieste dalla legge e 
debbono attenersi alle disposizioni che saranno loro impartite, anche verbalmente, 
dalla Polizia Locale. 

Ai venditori, dovunque autorizzati, è vietato reclamizzare la merce ad alta voce e di 
fare uso di mezzi sonori o di altri sistemi arrecanti molestia. 

Art. 10 - Schiamazzi, grida e canti sulle pubbliche vie 
Sono vietate le grida, gli schiamazzi ed i canti nelle vie e piazze, tanto di giorno che di 
notte, nonché le grida ed altri suoni di origine antropica, nell'interno dei pubblici locali. 

Art. 11 - Detenzione di cani o altri animali nelle abitazioni 
E' vietata, nel centro abitato del Comune, la detenzione in abitazioni, stabilimenti, 
negozi, magazzini, cortili e giardini, di cani o di altri animali che disturbino, 
specialmente di notte, con insistenti e prolungati latrati, con guaiti o altrimenti, la 
pubblica quiete. 

Nei luoghi pubblici o comunque aperti al pubblico transito, è vietato far circolare cani od 
altri animali se non assicurati al guinzaglio. I cani da guardia, dovranno essere tenuti in 
modo che non possano aggredire o mordere chicchessia. 

Nel caso sopraddetto, gli agenti di polizia Locale, oltre ad accertare la trasgressione a 
carico del proprietario del detentore, lo diffideranno ad attenersi in futuro alle 
disposizioni di cui sopra e, se del caso, a ricercare ogni possibile rimedio atto ad 
evitare che l'animale rechi disturbo. 



Ove la diffida non venga osservata l'animale potrà essere sequestrato ed affidato alle 
strutture di accoglienza canina. 

$UW��������1HJR]L�SHU�OD�YHQGLWD�GL�DSSDUHFFKL�UDGLR��WHOHYLVRUL��JLUDGLVFKL�H�VLPLOL�
Nei negozi per la vendita di apparecchi radio, televisori, giradischi e simili, tali 
apparecchi potranno essere fatti funzionare durante gli orari di apertura, all'interno. 

Il suono degli apparecchi dovrà essere sempre a basso volume, in modo da non 
disturbare i passanti e gli abitanti vicini. 
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L'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di lavori rumorosi, è consentito nei giorni feriali, 
escluso il sabato pomeriggio dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 19.00, nei limiti 
di rumore indicati all'art. 5 del Regolamento Comunale per la Disciplina delle Attività Rumorose. 
�RUDUL�GD�YHULILFDUH� 
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L'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di lavori rumorosi è consentito nei giorni feriali, 
dalle ore 7.00 alle ore 20.00 entro i limiti di rumore indicati all'art. 5 del Regolamento Comunale 
per la Disciplina delle Attività Rumorose.  
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 AL SINDACO 
 DEL COMUNE DI 
 VIGEVANO 
 
Il s ot tos cr it to, ____________________________________________________________________________________  
in  qu a lit à  d i (Titola re/ Lega le Ra p p res en ta n te o Alt ro, specifica re) ___________________________________  
della  d it ta  ________________________________________________________________________________________  
s ede lega le _______________________________________________________________________________________  
s ede op era t iva , s e d iversa  da  qu ella  lega le _________________________________________________________  

± ·1Ê�Ëj·z´
º
´
Ì d i con os cere il Pia n o d i Zon izza zion e Acu s t ica  d el Terr itor io d i Vigeva n o e la  cla s s ifica zion e a cu s t ica  del 

lu ogo n el qu a le s i svolgerà  l’a t t ività  tem pora n ea  d i ca n t iere in  ogget to: cla s s e ___________ , con  lim ite d i 
im m is s ion e d i ___________ dB(A) d iu rn i e ___________ d B(A) n ot tu rn i. Ì ch e il ca n t iere per  la vor i ed ili s itu a to in  via  ____________________________________________________  Ì sa rà  a t t ivo da l giorn o _____________________________ a l giorn o __________________________________  Ì ch e le la vora zion i s i s volgera n n o da lle ore __________________  a lle ore __________________ n ei giorn i da  

lu n ed ì a  _____________________________________________________________________________________   
Ì ch e le s egu en t i s pecifich e la vora zion i s i svolgera n n o t ra  il giorn o __________________  ed  il giorn o 

__________________  da lle ore __________________  a lle ore _______________________________________  

 

Le a t t rezza tu re ru m oros e u s a te son o le s egu en t i: 

(descr izion e a t t rezza tu re e livello s on oro p rodot to) __________________________________________________  

__________________________________________________________________________________________________  

__________________________________________________________________________________________________  

 
Per  con ten ere le im m is s ion i in  corr is pon den za  delle a b it a zion i s on o s ta te a d ot t a te le s egu en t i m isu re. 
Des cr izion e d elle m is u re d i m it iga zion e a dott a te: ___________________________________________________  

__________________________________________________________________________________________________  

__________________________________________________________________________________________________  

± ·1Ê�Ëj·z´
º
´
Ì ch e il livello s on oro, in  term in i d i LAeq, m isu ra to a d  1  m . da ll’a b ita zion e p iù  vicin a , n on  s u pererà  i 75  

dB(A) com e LAeq del per iodo s ogget to a  deroga  ed  80  dB(A) in  qu a lu n qu e p er iod o d i 10 ’.  

 

 

Di con s egu en za  

Ê
Ëj·s½�±,½

ch e gli s ia  con ces s a , da l giorn o ___________________________  a l giorn o _______________________________  

da lle ore _________________  a lle ore _________________  deroga  a i lim it i fis s a t i da lla  Legge Qu a d ro n .447 / 9 5 , 

da i Decret i a t tu a t ivi d ella  L.n .447 / 95  e da lla  Zon izza zion e a cu s t ica  del t er r itor io com u n a le, fin o a i livelli 

s op ra  in d ica t i. 

 
 Da ta ________________     Firm a ______________________________ 
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Vis t a  la  dom an da  p res en ta ta  d a  ___________________________________________________________________  
Titola re/ Lega le Ra pp r .te o Alt ro (s pecifica re) _______________________________________________________  
della  d it ta  ________________________________________________________________________________________  
s ede lega le _______________________________________________________________________________________  
s ede op era t iva , s e d ivers a  da  qu ella  lega le _________________________________________________________  
 É=·
º,·sÀ-´
É=Ê�·z´¶± ½�º ²j¿
´

 
a i lim it i a cu s t ici d i zon a , a l cr iter io d ifferen zia le e per  le com pon en t i t on a li ed  im pu ls ive.  
 
Non  dovra n n o es sere s u pera t i i 75  dB(A)esp res s i com e LAeq d el per iod o sogget to a  deroga  ed  i 8 0  d B(A) in  
qu a lu n qu e per iodo d i 10 ’ .   
 
I lim it i in  deroga  r igu a rda n o il r is pet to dei lim it i d i zon a  in  corr is pon den za  delle a b ita zion i a cu s t ica m en te p iù  
vicin e a l lu ogo n el qu a le s i svolge l’a t t ivit à  ed  a ll’in t era  a rea  even tu a lm en te d efin ita  da ll’Am m in is t ra zion e. Per  
qu a n to r igu a rda  il cr iter io d ifferen zia le, le com pon en t i ton a li ed  im pu ls ive, la  deroga  è va lida  s u  tu t to il 
ter r itor io com u n a le. 
 
[Per  le s orgen t i le cu i im m iss ion i pos sa n o giu n gere a  recet tor i p os t i n el ter r itor io d i Com u n i a d ia cen t i, la  
dom a n da  dovrà  es sere p res en ta ta  a lm en o 3 0  giorn i p r im a  d i in izio dell’a t t ività . 
La  p ropos ta  d i deroga  sa rà  in via ta  a l Com u n e in t eres sa to con  p rocedu ra  d i a p p rova zion e con  s ilen zio 
a s s en so en t ro 15  giorn i da ll’in vio] 
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 AL SINDACO 
 DEL COMUNE DI 
 VIGEVANO  
 
 
 
Il s ot tos cr it to, ____________________________________________________________________________________  
in  qu a lit à  d i (Titola re/ Lega le Ra p p res en ta n te o a lt ro, specifica re) ____________________________________  

della  �Ma n ifes ta zion e �Dit t a   
n om e Man ifes t a zion e, Associa zion e, En te, Ditt a  orga n izza t r ice ______________________________________  
s ede lega le _______________________________________________________________________________________  

± ·1Ê�Ëj·z´
º
´
Ì d i con os cere il Pia n o d i Zon izza zion e Acu s t ica  d el Terr itor io d i Vigeva n o e la  cla s s ifica zion e a cu s t ica  del 

lu ogo n el qu a le s i svolgerà  l’a t t ività  tem pora n ea  in  ogget to: cla s s e ___________ , con  lim ite d i im m iss ion e 
d i ___________ d B(A) d iu rn i e ___________ dB(A) n ot tu rn i. 

Ê�²j³Á¸
µ
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ch e  n e______ giorn _____ da l _______________________________ a l _____________________________________  
n egli ora r i d a lle ore ________________________________  a lle ore _______________________________________  
p res so ___________________________________________________________________________________________   

in d ir izzo __________________________________________________________________________________________  

s i s volgerà  la  s egu en te m an ifes ta zion e a  ca ra t tere tem pora n eo ______________________________________  

__________________________________________________________________________________________________  

 
 

 Da ta ________________ Firm a ______________________________ 
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 AL SINDACO 
 DEL COMUNE DI 
 VIGEVANO 
 
 
 
Il s ot tos cr it to, ____________________________________________________________________________________  
in  qu a lit à  d i (Titola re/ Lega le Ra p p res en ta n te o a lt ro, specifica re) ____________________________________  

della  �Ma n ifes ta zion e �Dit t a   
n om e Man ifes t a zion e, Associa zion e, En te, Ditt a  orga n izza t r ice ______________________________________  
s ede lega le _______________________________________________________________________________________  

± ·sÊ
Ëj·z´
º
´
Ì d i con os cere il Pia n o d i Zon izza zion e Acu s t ica  d el Terr itor io d i Vigeva n o e la  cla s s ifica zion e a cu s t ica  del 

lu ogo n el qu a le s i svolgerà  l’a t t ività  tem pora n ea  in  ogget to: cla s s e ___________ , con  lim ite d i im m iss ion e 
d i ___________ d B(A) d iu rn i e ___________ dB(A) n ot tu rn i. Ì d i a ver  a dot t a to le s egu en t i m isu re u t ili a lla  m it iga zion e d elle im m iss ion i s on ore n elle a ree circos ta n t i 
rela t ive a ll’a t t ività  ch e s i svolgerà  i______ giorn _____ ___________________________________________  
da lle ore __________________  a lle ore __________________ 

Descr izion e delle s orgen t i s on ore [even tu a le a llega to]  

______________________________________________________________________________________________   

______________________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________________  

Descr izion e delle m isu re d i m it iga zion e a dot ta te [even tu a le a llega to]  

______________________________________________________________________________________________   

______________________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________________  

 
Ì ch e il livello s on oro, in  term in i d i LAeq, m isu ra to a d  1  m . da ll’a b ita zion e p iù  vicin a , n on  s u pererà  i 75  

dB(A) com e LAeq del per iodo s ogget to a  deroga , e 80  dB(A) com e LAeq in  qu a lu n qu e per iodo d i 10 ’.  

Di con s egu en za  

Ê
Ëj·s½�±,½

ch e gli s ia  con ces s a , da l giorn o ___________________________  a l giorn o _______________________________  

da lle ore _________________  a lle ore _________________  deroga  a i lim it i fis s a t i da lla  Legge Qu a d ro n .447 / 95 , 

da i Decret i a t tu a t ivi d ella  L.n .447 / 95  e da lla  Zon izza zion e a cu s t ica  del t er r itor io com u n a le, fin o a i livelli 

s op ra  in d ica t i. 

 
 Da ta ________________ Firm a ______________________________ 
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Vis t a  la  dom an da  p res en ta ta  d a  ___________________________________________________________________  
Titola re/ Lega le Ra pp resen ta n te o a lt ro (s pecifica re) ________________________________________________  

della  �Ma n ifes ta zion e �Dit t a   
n om e Man ifes t a zion e, Associa zion e, En te, Ditt a  orga n izza t r ice ______________________________________  
s ede lega le _______________________________________________________________________________________  
 É=·
º,·sÀ-´
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a i lim it i a cu s t ici d i zon a , a l cr iter io d ifferen zia le e per  le com pon en t i t on a li ed  im pu ls ive.  
 
Non  dovra n n o es sere s u pera t i i 75  dB(A)esp res s i com e LAeq d el per iod o sogget to a  deroga  ed  80  dB(A) in  
qu a lu n qu e per iodo d i 10 ’ .   
 
I lim it i in  deroga  r igu a rda n o il r is pet to dei lim it i d i zon a  in  corr is pon den za  delle a b ita zion i a cu s t ica m en te p iù  
vicin e a l lu ogo n el qu a le s i svolge l’a t t ivit à  ed  a ll’in t era  a rea  even tu a lm en te d efin ita  da ll’Am m in is t ra zion e. Per  
qu a n to r igu a rda  il cr iter io d ifferen zia le, le com pon en t i ton a li ed  im pu ls ive, la  deroga  è va lida  s u  tu t to il 
ter r itor io com u n a le. 
 
Vigeva n o, li ______________  
Il fu n zion a r io d elega to 
 
 
 
[Nel ca s o in  cu i le im m is s ion i son ore p rodot te da ll’a t t ività  tem pora n ea  p os sa n o r igu a rd a re a ree d i com u n i 
con fin a n t i, la  p ropos ta  d i deroga  vien e in via t a  a ll’a m m in is t ra zion e in teres s a ta  ch ieden do u n a  r ispos ta  en t ro 
15  giorn i. S i pu ò com u n ica re ch e, in  a s s en za  d i r ispos ta  en t ro la  da ta  a s s egn a ta , s i p rovved erà  a  r ila s cia re 
a u tor izza zion e in  d eroga  n ei term in i in d ica t i] 
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 AL SINDACO 
 DEL COMUNE DI 
 VIGEVANO  
 
 
Il s ot tos cr it to, ____________________________________________________________________________________  
in  qu a lit à  d i (Titola re/ Lega le Ra p p r .t e o Alt ro, s pecifica re) __________________________________________  
della  d it ta  ________________________________________________________________________________________  
s ede lega le _______________________________________________________________________________________  
s ede op era t iva , s e d ivers a  da  qu ella  lega le _________________________________________________________  
 
con  r ifer im en to a lla  dom a n da  d i Perm esso d i cos t ru ire p er  la  (cos t ru zion e /  r is t ru ttu ra zion e) _________  
de____ ed ifici____ s itu a t______ in  ___________________________________________________________________   

± ·1Ê�Ëj·z´
º
´
Ì d i con os cere il Pia n o d i Zon izza zion e Acu s t ica  d el Terr itor io d i Vigeva n o e la  cla s s ifica zion e a cu s t ica  

dell’a rea  in  cu i s i t rova  l’ed ificio: 
ca tegor ia  ed ificio _________________________________________ , zon a  cla s s e _______________________ , con  
lim it e d i im m is s ion e d i ___________ dB(A) d iu rn i e ___________ dB(A) n ot tu rn i. Ì d i a ver  a dot t a to le m isu re n eces s a r ie per  ga ra n t ire il r ispet to della  Legge Qu a d ro n . 447 / 95 , dei s u oi 
Decret i e regola m en t i a t tu a t ivi Ì ch e le ca ra t ter is t ich e a cu s t ich e d egli elem en t i ed ilizi e degli im p ia n t i s a ra n n o n on  in fer ior i a  qu elle 

in d ica te per  la  Ca tegor ia  n ella  qu a le r ien t ra  l’ed ificio ogget to d i con ces s ion e. La  ca tegor ia  e lim it i son o 

defin it i n elle ta belle a llega te; 
Ì ch e le even tu a li em is s ion i da  p rop r i im p ia n t i n on  s u p erera n n o i lim it i d i zon a  e r is pet tera n n o il cr iter io 

d ifferen zia le in  corr isp on den za  dei r icet tor i circos ta n t i 
Ì a llega  u n a  s pecifica  Rela zion e Tecn ica  reda t t a  da  Tecn ico Com peten te in  Acu s t ica  Am bien ta le a i s en s i 

dell'a r t . 2 , com m i 6 , 7  e 8  della  Legge 447 / 95 . 

�
 

 Da ta ________________     Firm a ______________________________ 
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La  docu m en ta zion e d i im pa t to a cu s t ico è u n a  rela zion e com pleta , reda tta  in  m a n iera  
ch ia ra  ed in equ ivoca bile, com pren den te tu t t i gli elem en t i n eces s a r i per  u n a  previs ion e, la  
p iù  accu ra ta  pos s ib ile, degli effet t i a cu s t ici ch e la  rea lizza zion e del p roget to potrà  
p rodu rre. 

La  docu m en ta zion e d i im pa t to a cu s t ico dovrà  es s ere tan to più  det ta glia ta  e approfon dita  
qu a n to più  r ileva n t i potra n n o es s ere gli effet t i d i d is tu rbo da  ru m ore e, p iù  in  gen era le, d i 
in qu in am en to a cu s t ico, deriva n t i da lla  rea lizza zion e del p roget to s tes s o. 
1 . Des cr izion e dell'a tt ività . 
2 . Des cr izion e dell'u bica zion e dell'in s edia m en to e del con tes to in  cu i è in s er ito, 

correda ta  da  ca rtogra fia  com e des cr it ta  in  a ppen dice. 
3 . Des cr izion e delle s orgen ti d i ru m ore: 

1 . a n a lis i delle a t t ività  e ca ra t terizza zion e a cu s t ica  delle s orgen t i a i fin i degli effet t i 
es tern i; le s orgen t i s on ore dovra n n o es s ere in d ividu a te in  ca rtogra fia : p la n im etrie e 
p ros pett i; 

2 . va lu ta zion e del volu m e d i t ra ffico in dot to p res u m ib ile,  com e m edia  ora r ia  d iu rn a  e 
n ot tu rn a , dei con s egu en t i effet t i d i in qu in a m en to a cu s tico; a n dran n o in d ica t i 
a n ch e i percors i d i a cces s o, i pa rch eggi,  e i percors i pedon a li da i pa rch eggi 
a ll'in gres s o; 

3 . in d ica zion e delle ca ra tteris t ich e tem pora li d i fu n zion a m en to, s pecifica n do s e 
a t t ività  a  ca ra t tere s ta gion a le, la  du ra ta  n el periodo d iu rn o e/ o n ot tu rn o e s e ta le 
du ra ta  è con tin u a  o dis con t in u a , la  frequ en za  d i es ercizio, la  con tem pora n eità  di 
es ercizio delle s orgen t i; per  ru m ori a  tem po pa rzia le du ra n te il periodo d iu rn o 
in d ica re la  du ra ta  tota le; in dica re an ch e qu a le fa s e di es ercizio ca u s a  il m a s s im o 
livello d i ru m ore; 

4 . In dica zion e degli edifici, degli s pazi u tilizza t i da  pers on e o com u n ità  e degli a m bien t i 
a b ita t ivi (r icet tori) p res u m ib ilm en te p iù  es pos ti a l ru m ore proven ien te 
da ll'in s ed ia m en to (ten u to con to delle zon e a cu s t ich e, della  dis tan za , della  direzion a lità  
e dell'a ltezza  delle s orgen t i, della  p ropa gazion e del ru m ore, dell'a ltezza  delle fin es t re 
degli ed ifici es pos t i,  ecc.). 

5 . In dica zion e dei livelli d i ru m ore es is ten t i pr im a  dell'a t t iva zion e del n u ovo 
in s ed ia m en to, dedot te a n a lit ica m en te o da  r ilievi fon om etr ici,  s pecifica n do i pa ra m etr i 
d i ca lcolo o d i m is u ra  (pos izion e, per iodo, du ra ta , ecc.).  

6 . In dica zion e dei livelli d i ru m ore dopo l'a t t ivazion e delle n u ove s orgen t i (pres u n t i o 
ca lcola ti); i pa ra m etri d i ca lcolo o d i m is u ra  dovran n o es s ere om ogen ei a  qu elli del 
pu n to preceden te per  perm et tere u n  corret to con fron to. 

7 . Des cr izion e degli in terven t i d i bon ifica  even tu a lm en te p revis t i per  l'adegu am en to a i 
lim it i fis s a t i da lla  Legge n . 447 del 1995 , s u pporta ta  da  ogn i in form azion e u t ile a  
s pecifica rn e le ca ra t ter is t ich e e a d in d ividu a rn e le p ropr ietà  per  la  r idu zion e dei livelli 
s on or i,  n on ch é l'en t ità  p revedibile delle r idu zion i s tes s e. 

8 . Des cr izion e degli in terven t i d i bon ifica  pos s ibili qu a lora , in  fa s e d i colla u do, le 
p revis ion i s i r ivela s s ero erra te ed  i lim it i im pos t i da lla  Legge n . 447  del 1995  n on  
fos s ero r is pet ta t i. 

9 . Qu a ls ia s i a lt ra  in form a zion e r iten u ta  u t ile. 
 

$SSHQGLFH�
Gli ela bora t i ca r togra fici devon o con ten ere: 

• pla n im etr ia  d i s ca la  a degu a ta  (a lm en o l:2000) com pren den te l'in s ed ia m en to con  
in dica te tu t te le s orgen t i s on ore s ign ifica tive, le per t in en ze dello s tes s o, le a ree 
circos ta n t i, ed ifica te e n on , ch e potrebbero es s ere in teres s a te da lle em is s ion i s on ore 
dell'in s ed ia m en to; 



• pros pet t i in  s ca la  a degu a ta  (a lm en o l:2000) dell’in s ed ia m en to, con  in d ica te le s orgen t i 
s on ore s ign ifica t ive, com pres e le pos s ibili vie d i fu ga  del ru m ore in tern o qu a li por te, 
fin es t re, lu cern a r i, im pia n t i d i ven t ila zion e, ecc.; 

• in dica zion e della  cla s s e a cu s t ica  della  zon a : n el ca s o di in teres s am en to di zon e 
a cu s t ica m en te d is t in te, ciò dovrà  es s ere in dica to ed eviden zia to gra fica m en te 
(ret in a tu ra  o colora zion e); 

• in dica zion e, a n ch e gra fica  (ret in a tu ra  o colorazion e), della  des t in a zion e d'u s o degli 
ed ifici circos tan t i ch e potrebbero es s ere in teres s a ti da lle em is s ion i s on ore 
dell'in s ed ia m en to: res iden zia le, p rodu tt ivo, d i s ervizio o a lt ro, s pecifican do; 

• in dica zion e e in d ividu a zion e gra fica , d i tu t te le s orgen t i d i ru m ore r ileva n t i,  com pres e 
qu elle n on  per t in en t i a ll'in s ed ia m en to e la  rete s t ra da le; n ei ca s i p iù  com ples s i, per  
ch ia rezza , le s orgen t i potra n n o es s ere r iporta te s u  u n a  u lter iore m a ppa  in  s ca la  p iù  
es tes a . 

 
S i deve, in  ogn i ca s o, fa re r ifer im en to a lla  D.G.R.L. n . 8313/ 02  s u i cr iter i per  la  
redazion e delle va lu ta zion i d i clim a  ed  im pa t to a cu s t ico. 



 
SCHEMI RIASSUNTIVI (docu m en to in tern o) 

2 .2 .1 .Va lu ta zion e previs ion a le del clim a  a cu s t ico (L. 447/ 95, a r t . 8 , com m a  3) 
E’ fa t to obbligo d i p rodu rre u n a  va lu ta zion e previs ion a le del clim a  a cu s t ico delle 
a ree in teres s a te a lla  rea lizza zion e delle s egu en t i t ipologie d i in s edia m en t i:  

a ) s cu ole e a s ili n ido; 
b) os peda li; 
c) ca s e di cu ra  e d i r ipos o; 
d) pa rch i pu bblici u rba n i ed extra u rban i; 
e) n u ovi in s edia m en t i res iden zia li p ros s im i a lle opere d i cu i a l com m a  2 (dell’a r t . 8 ) 

os s ia : 
- a eroport i, a vios u perfici, eliport i; 
- s t ra de d i t ipo A, B, C, D, E, F s econ do la  cla s s ifica zion e d i cu i a l D.Lgs . 

30 / 04 / 1992 n . 285; 
- dis cotech e; 
- circoli p r iva t i e pu bblici es ercizi ove s on o in s ta lla t i m a cch in a ri o im pia n t i 

ru m oros i 
- im pia n t i s por t ivi e r icrea tivi; 
- fer rovie ed  a lt r i s is tem i d i t ra s por to collet t ivo s u  rota ia . 

 
Va lu ta zion e d ’im pa t to a cu s t ico: 

Le dom an de per il r ila s cio d i perm es s i d i cos t ru ire o DIA rela t ivi a : 
- n u ovi im pia n t i,  ed ifici e in fra s t ru t tu re a dibit i a d a t t ività  produ t t ive;  
- a tt ività  s port ive e r icrea t ive;  
- pos ta zion i di s ervizi com m ercia li polifu n zion a li; 

Le dom a n de di di a u tor izza zion e a ll'es ercizio d i a t t ività  p rodu t t ive, d i DIA per  l’in izio 
a t t ività  d i s t ru t tu re p rodu t t ive in du s tr ia li, a r t igia n a li, com m ercia li. 
 
PROCEDURE 

- L’u fficio forn is ce a l profes s ion is ta  l’elen co della  docu m en ta zion e r ich ies ta , 
pa r te a cu s t ica  com pres a . 

- Alla  con s egn a  della  dom an da  o DIA, ver ifica  ch e, olt re a lla  docu m en ta zion e già  
n ota , vi s ia  la  va lu ta zion e di clim a  acu s t ico, la  Va lu ta zion e d ’im pa t to acu s t ico, 
s e r ich ies ta , la  cer t ificazion e dei requ is it i a cu s t ici pa s s ivi degli edifici, n on  
n eces s a ria  per  gli s ta b ili in du s t r ia li. 

- La  firm a  deve es s ere d i u n  tecn ico com peten te in  a cu s t ica  a m bien ta le. 
- Il docu m en to deve com pa r ire n ell’elen co firm a to da l r ich ieden te il perm es s o o 

dich ia ra n te per  la  DIA. [Deve es s ere ch ia ro ch e la  res pon s a b ilità  della  
corret tezza  delle dich ia ra zion i, è del t itola re del perm es s o, per  tu t te le 
con s egu en ze giu ridich e d i even tu a li p rob lem i]. 

- Il con trollo dei ca lcoli n on  fa  pa r te delle com peten ze dell’u fficio. 
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At t ività  per  le qu a li n on  s i r ich iede va lu ta zion e di clim a  o im pa t to a cu s t ico. 
In vece di defin ir le u n a  per  u n a , col r is ch io di om is s ion i, s i in form a  il lega le 
ra ppres en ta n te delle con s egu en ze, a ffin ch é s ia  in  gra do d i s cegliere cos cien tem en te 
la  form a  ada t ta  a  lu i. 
 
���$XWRFHUWLILFD]LRQH�QHOOD�TXDOH�LO�OHJDOH�UDSSUHVHQWDQWH�GLFKLDUL�GL�QRQ�JHVWLUH�
LPSLDQWL� VXVFHWWLELOL� GL� YDULDUH� L� OLYHOOL� VRQRUL� DPELHQWDOL�� DOO·HVWHUQR� GHO�
SHULPHWUR�GL�SHUWLQHQ]D��
Tu tti gli a lt r i devon o pres en ta re la  va lu ta zion e. 
 
2) Va lu ta zion e di clim a  a cu s t ico. Rif. DGRL 8313/ 02  a r t icolo 6 . 
Nella  rela zion e: m is u re fon om etrich e di a lm en o 24 ore in  giorn o feria le, u n a  o p iù , 
ta li da  ca ra t terizza re il clim a  acu s t ico, in  fu n zion e del n u m ero d i s orgen t i, in  gen ere 
s t ra de. I r is u lta t i s a ra n n o ra ppres en ta t i n ei du e periodi d i r ifer im en to, es s en do cos ì 
im m edia tam en te con fron ta b ili con  i lim it i d i zon a . 
L’even tu a le s u peram en to dei lim it i d i zon a  in  fa ccia ta , n on  produ ce in edifica b ilità  m a  
por ta  a lla  rea lizza zion e d i in terven ti. 
In terven t i pos s ib ili: 

- Barr iere ciech e e/ o t ra s pa ren t i,  du n e, m u r i in  ter ra  od  a lt ro, qu a n do lo s pa zio 
e l’im pa t to vis ivo lo perm et tan o.  

- Fa s ce a lbera te, qu a n do la  fa s cia  di terren o a  d is pos izion e s ia  m olto a m pia  
(100m >3 dB m a x).  

- Au m en to della  res is ten za  a cu s t ica  d i fa ccia ta , olt re il lim ite m in im o pres crit to 
da l DPCM 5/ 12 / 97 , com pren den te ca lcolo del livello s on oro a ll’in tern o degli 
a m bien t i p iù  es pos ti. Ch iedere pa rere ASL-ARPAL per la  verifica  dei ca lcoli e 
per  il pa rere igien ico s a n ita rio. 

 
3) Va lu ta zion e d ’im pa tto acu s t ico. Rif. DGRL 8313/ 02 
Tu t t i i s ogget t i cita t i a l pu n to 2 .2 .1  s econ do com m a . 
Nella  relazion e vi deve es s ere:  

- iden t ifica zion e delle s orgen t i s on ore; 
- m is u re d i clim a  a cu s t ico; 
- n ei ca s i m olto s em plici,  il ca lcolo del livello in  fa ccia ta ; 
- n ei ca s i n orm a li la  m appa  con  is ofon e colora te, prodot ta  da  u n  m odello 

m a tem a t ico d i s im u la zion e della  propaga zion e del s u on o, ch e m os tr i i livelli in  
fa ccia ta  a i r icet tori circos ta n t i,  p rodot t i da lle im m is s ion i delle s orgen t i 
iden t ifica te; 

- tabella  con  i livelli p revis t i a  d ivers e qu ote, con  colon n a  di con fron to con  i 
lim iti; 

- even tu a li p rovvedim en t i a dot ta t i per  ot ten ere il r is pet to dei lim it i; 
- qu a n t ’a lt ro p revis to n ella  DGRL 8313/ 02, a r t icolo 4  - 5  

 
4) Im m obili in du s t r ia li.  
 
Gli im m obili in du s t r ia li n on  s on o s oggett i a l r is pet to dei requ is it i a cu s t ici degli 
ed ifici, la  ca tegoria  n on  è pres en te n ella  ta bella  del decreto.  
Qu an do, a l m om en to del r ila s cio del perm es s o d i cos t ru ire, n on  s ia n o n ote le 
ca ra t ter is t ich e dell’a t t ività  ch e vi s i in s edierà , la  pa r te a cu s t ica  della  p ra t ica , 
va lu ta zion e d i clim a  ed  im pa t to,  s a rà  p res en ta ta  con  la  d ich ia ra zion e d ’in izio 
a t t ività .  
 
 
 



 
 


